
Un addio a Franco La Barbera 
di Salvatore Maurici 

Una serata di attesa, l’attesa di nuove stragi di bambini 
palestinesi. La notte di Natale, dell’attesa della pace e la 
serenità che tutto il mondo aspetta. E quella telefonata 
che arriva inaspettata. Una voce al telefono incerta, un 
po’ confusa, tremolante, quasi impercettibile:  “scusa, ho 
una notizia per te che non avrei mai voluto darti: è morto 
Franco la Barbera ”. Franco, un amico, un Maestro per 
molti di noi giovani sambucesi quando negli anni ‘80, Sin
daco di Sambuca, Alfonso Di Giovanna, Franco assume la 
direzione del giornale: “La Voce di Sambuca”. 
Franco La Barbera ha diretto il giornale per quasi un de
cennio con grande impegno e correttezza, direi con di
gnità è coraggio in un periodo in cui sulla comunità locale 
cominciavano ad addensarsi le nubi del malaffare e della corruzione. 
Il Direttore La Barbera ha dato a tutti i collaboratori la possibilità di po
tersi esprimere il piena libertà. 
In quegli anni la Voce si è caratterizzata per la sua imparzialità, un pun
golo efficace e fastidioso per l’Amministrazione, come gruppo di propo
sta culturale efficace. 
Non ho remore ad affermare che Franco è stato il migliore Direttore 
della Voce, per me è stato un Maestro e nel tempo siamo diventati buoni 
amici. Franco La Barbera ha dato molto a Sambuca che amava molto. 
Ricordo gli anni che ha diretto la Proloco Adragna Carboj. 
Le tante occasioni che ha proposto alla comunità sambucese. Le mostre, 
il teatro, l’impegno a valorizzare Sambuca ed i suoi luoghi più belli. 
Franco è stato anche un grande fotografo, assieme al Fratello Giuseppe 
hanno immortalato Sambuca. 
La Sambuca che dopo il terremoto è scomparsa. Per ricordare i due 
grandi fotografi La Barbera i nostri Amministratori potrebbero creare un 
luogo, un museo della fotografia dove potere raccogliere questo pre
zioso materiale fotografico, un patrimonio inestimabile della Sambuca 
scomparsa per ricordare i fratelli La Barbera, artisti della fotografia a cui 
aggiungere altri artisti sambucesi come Franco Alloro, Giuseppe Di Bella 
e Francesco Lo Vecchio di quelli che io conosco. 
Saluto per l’ultima volta il caro amico Franco e faccio ai familiari le mie 
più vive condoglianze. 
 

Addio caro Direttore 
di Enzo Sciamè 

Franco La Barbera fu egregio Direttore de “La Voce”, per una decina di 
anni, a partire dagli inizi degli anni ottanta. 
Fece un giornale soprattutto di proposta, per il bene comune.  

9ANNO LXVI - Gennaio - Febbraio 2024
1958 - 2024 
66° Fondazione

In ricordo di Franco La Barbera

Era dotato di una visione “a tutto giro”che esprimeva in 
modo cristallino senza nulla concedere alla retorica ed 
all’enfasi. 
Una Voce concreta ed imparziale, insomma, pronta ad 
evidenziare tutto ciò che non andava, a suo modo di ve
dere, nel verso giusto. 
Amava profondamente Sambuca e, ancor più, la sua 
Adragna dove trascorreva, annualmente, con la sua fa
miglia, il tanto atteso tempo della villeggiatura. 
Consegnai a lui, nel lontano 1982, il mio primo articolo 
per il nostro amato mensile. L’avevo scritto a mano e ri
guardava “Sambuca Denuclearizzata”. Lui lo pubblicò cor
redandolo di una fotografia (di cui era molto 
appassionato) che aveva scattato ad hoc. Ne fui felice. A 
quello ne seguirono molti altri. 

L’ultima volta che ci incontrammo fu qualche estate addietro, a Palazzo 
Panitteri, in occasione della presentazione di un libro. Aveva con sé la 
sua amata ed antica macchina fotografica e, nel corso della serata, lo 
vidi scattare parecchie foto, con la perizia e la passione di sempre. 
Ed è proprio così che desidero ricordare il dottor Franco La Barbera: 
come una persona perbene, colta, appassionata e ben disposta verso gli 
altri. 
Grazie ancora, caro Direttore. Possa riposare in pace. 
 

Franco La Barbera, un signore e “La Voce” 
di Marisa e Gori Sparacino 

Franco La Barbera, cofondatore e Direttore Responsabile de “La Voce” 
per vari periodi, è stato un esempio di attaccamento a questa comunità 
con un lavoro diuturno volto a dare a Sambuca un diario di bordo a me
moria per le future generazioni. 
Medico e letterato nel solco della tradizione sambucese di Navarro, Sal
vato e Riggio, ha profuso energie per dare sempre un segnale di voglia 
di cultura e operatività, nel leit motiv de “La Voce”, un mensile a tema 
socioeconomicoculturale “... per l’elevazione spirituale e morale di una 
Cittadina attraverso la valutazione del passato e la puntualizzazione dei 
problemi del presente...”. 
Di lui ci resta il ricordo di un vero gentiluomo, a cui “La Voce” deve molto 
per avere nel tempo dato continuità alla pubblicazione e contribuito a 
rendere il nostro mensile sempre più aderente alle problematiche locali, 
occupandosi di politica, cultura, costume e tradizioni.. 
“La Voce” tutta ti ringrazia per il tuo fattivo operato e per l’attaccamento 
alla nostra comunità, anche attraverso la tua professione di medico. Gra
zie. Che la terra ti sia lieve. 


